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N
ell’ottobre1965
l’Olivetti presentò
aNewYorkla
«Programma101»
(P101),il primo

personalcomputer della
storia.L’eccellenza
tecnologica,produttivae
commercialedell’aziendadi
Ivreaerasolounaparte
dellastoria. L’impulsodi
Adriano,cheavevaereditato
l’Olivetti dal padreCamillo,
manifestòi suoi effetti, sin
daglianni immediatamente
successiviallaSeconda
guerramondiale,con la
creazionedi una«fabbrica
comunitaria»edi unavera
epropria«Comunità».

Inaugurandonel 1955lo
stabilimentodi Pozzuoli,
egli affermò:«Il segretodel
nostro futuro èfondatosul
dinamismo
dell’organizzazione
commercialee del suo
rendimentoeconomico,sul
sistemadeiprezzi,sulla
modernitàdeimacchinarie
deimetodi, masoprattutto
sullapartecipazione
operosae consapevoledi
tutti ai fini dell’azienda».La
figura di AdrianoOlivetti,
prematuramente
scomparsonel 1960,
riemergespessocome
esempioilluminante della
capacitàchealcuni
imprenditori hannodi
combinarein maniera
virtuosala ricerca
dell’eccellenzanellasfera

produttiva conlacura della
comunità in cui l’impresa
cresceeprospera.

Bolognael Emilia-
Romagna rappresentanoun
terrenoassaifertile peril
recuperoe l’attuazionedi
questeidee.La recente
scomparsadi Marino
Golinelli, imprenditore e
filantropo, haportatoalla
comuneriflessione
un’esperienzastraordinaria
sottotutteeduei profili,
percosìdire, «olivettiani».
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SEGUEDALLA PRIMA

A
nzitutto, Alfasigma,conun
miliardo di eurodi fatturato
e unaspiccataproiezione

internazionale(17filiali euna
presenzain piùdi 70Paesi)èuna
dellecinquemaggiori imprese
italiane dell’industria farmaceutica
conunaposizionedi leadershipin
più di un’areaterapeutica.Sottoil
secondoprofilo, valgonopiù di
ogni altro commentole paroleche
AndreaZanotti,presidentedella
FondazioneGolinelli, haaffidato a
questogiornaledopolascomparsa
del fondatore:«Lanostraforma

mentisdevefare davolanoalivello
nazionale.Sognochela
FondazioneGolinelli diventi la
leprechespingeil Paeseacostruire
unnuovosistemadi formazionein
cui afruirne nonsiasoloBologna.
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Rivitalizzareil principio di
conoscenzaperMarino era
semplice»(Corrieredi Bologna,22
febbraio).

Altre fondazioniculturali rivolte,
in primis, aigiovani,cosìcome
academyaziendalivoltealla
formazionecontinuadei lavoratori
sonostatefondatein Emilia-

Romagna daautorevoli
imprenditrici, imprenditori edalle

loro famiglie. Bolognaspiccasia
peril livello di alcuneiniziative, sia
perlacomunionedi intenti che
legaimprese,loro associazionie
l’Arcidiocesiin importanti
iniziative solidaristiche.

Tutto ciòpuò esserevistocome
unprimo segnodei tempi ealtri è
possibilescorgerne.Ci sono,
infatti, leB-Corp (Benefit

Corporation)checon numerosità
crescentestannocaratterizzandoil
sistemaeconomicoemiliano-
romagnolo. StefanoZamagni,
commentandonei giorni scorsi
un’inchiestasullavitalità delleB-

Corp eal fine di accelerare
l’evoluzionein corso,hatra l’altro
osservato:«Bisognaagiresul
fattore Vis: valutazionedi impatto
sociale.Le istituzioni devono
premiarequeisoggetti conVis
maggiore.In Emilia Romagna
succedegià.Lastradaèquesta»
(CorrieredellaSera,BuoneNotizie,

22febbraio).Poi ci sono—eccoun
terzosegnodei tempi—quelle
operazioniconlequali i lavoratori
di un’impresain crisisi impegnano
nel salvataggiodella loro azienda
(WorkersBuyOutin gergo),
investendoi loro risparmie
associandosispessoin una
cooperativadi lavoro.E non va
dimenticato, aquest’ultimo
riguardo, chel Emilia- Romagna è la
«capitale»delmovimento
cooperativoitaliano in tutte lesue
specializzazioni(agricoltura,
produzione,servizi di mercato,
serviziallapersona).E fra i segni
dei tempivaincluso,infine, lo
spirito di iniziativa edi sacrificio
chele lavoratrici (tantissime)e i
lavoratoridellaSagaCoffeehanno

manifestatopertutti i lunghi mesi
delpresidio davantiaicancellidella
loro fabbrica,lassùsull’Appennino.
Se neigiorni scorsiin Regioneè
statasiglatal’intesa fra i nuovi

acquirenti (duesolidi imprenditori
lombardi) ela vecchiaproprietà,
con il conseguimentodi importanti
obiettivi occupazionali,lo
dobbiamo soprattuttoaquella
mobilitazione:atratti
commovente,maifuori dalle
regole.Quattrosegnidei tempi
sonocondizionenecessariae
sufficiente perpoterdire cheun
nuovocapitalismosistia
affermando,qui eora,sotto i nostri
occhi?Viviamotempi drammatici.
La domanda,certo,nonèoggi la
questionenumerouno:la priorità,
con laguerrain Europa,è lapace.
Ma al discorsodi AdrianoOlivetti
«ai lavoratoridi Pozzuoli»e allasua
domandasui «fini dell’impresa,al
di làdell’indicedei profitti »,
occorreràtornare.Speriamoche
questaaccadamoltopresto:
sappiamodadove(ri)partire.
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